, nistrano, la. riducono. ad una,;sicura realità; 
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Venza ‘delle af hate, di' mite, a mio avelsò, vò |‘ Non sappiamo. 30 il Diritigiabbia alto Scr 
Mq. sro Sip Ip ROTTE si pTaTtOe | ds sota due VEDO nfissimi, rest, già stu, palosa ‘attenzione alla Eienes "di Foppò ì 
dai COR " °° Mito, Ja questa Memoria, sta, nellasostituzione | lermo.viek-47- marzo. ‘che abbiamo, :letto icona ieri 
tl 1 RATIIRAZATE a Arta i dei cannoni rigati ai, conzoni ordinari : l’al- | sno foglio del» 24: aprile; è ne pose sutte le Pps pi et agro a Pane i : A Ae eli 
"3h png ara fl'Merriniac 0 il Ato \granilecnte/zo» stawnelfstermavigli renb asserzioni; vogliamo» però ‘credere chev-le tirite | ne' foderi e si lasciarono arrestareii Infrattiinto lora 


00 


Monitor, di, gioruali. hanno,.a.Jungo | Mente: invulmerabiti » ab: ferro: è al-fuoco-da8 | siinb' fortemente! estigèrato' e che il cdrripori | accorsa in;lnoge 0g pr cr del 
discorso ia questi ultimi giorni video 4 giuto dalle” più Rrosse'artigtieriémnerniche! Nor | dedte nbbia msl' calcolato Le conseguenze che Feggimanto Piemonte Reale, e 
H ho mai ddl male aligo Lr perl] egli evidente Chée', Se di Sisti navigli gli potrebbero delle sue prole ritra 7 f erasi datò alla ricerca de' suoi militari ,. È 
VIa CA tmài nélla Stampa” 8, né govorni Meali ‘A fiaserò provvibui' fim dall'anno scorso; Quando si parla: di dierne irisri preso. diLenii cumdelto ortuuo di re sq00, 
dellenazioni marittimo una. quistione che, | si avrebbero fitto 1'pomi di Sebabtopolf'è | cupazioni — di piaghe ond'è offita la x Mppa aldun ì, toro ìtn Late i Li Lo 
incominciata poco innanzi”altar’guerra «di ( di Cronstad, distrutte avrebbero Je flotte rhi88 | sono molte e profonde cui il rinnovarsi ‘dei. gò- Lap in id. i que malecblglati UA 
Crimea 0 soltopòstà pol 1 sémpre nuovi o! in ambi i roagi, edi, baluardi chele riparano; vernantiani valse menomamente a lenire; quando crd ® chiusf în èarcore, dove 
continui sperimenti ‘non venne finora in-! Fispariniato avrebbero la, disastrosa, campagna ! s'invoca ‘quasi. una» virtà taumaturgicaper perg mere ren bat 
tiaramisnlo Toe St I Lio] fatt | d'inverno» nella.» Grimes s\ed acquistata si sa- essere Jibarati dai malanni onde si è travegliati, | nello italiane pero birdo sd via 
pri 4 dol Mov abiti g 91 rebbero «bantò superiorità »imarittima;;.da..mon | si‘ tta ben diritto di’ credere che ‘i corrispon Sire dell'ignoranza dei gregari proci Ciara! 
| GRA Porro do car 1%, bia soltevato | avere senz'altro (più davtemere ingrandimenti | dente siasi vi po' divertità è Tar della retto- } du pitt Î ne. Avyertiamo. che nelle, tasche y 
non ‘ doctii “tibi” intorno a'‘risuliamenti | dal''eolosso’nioridito’ Pella ‘situazione 1attuale | fica è ‘clie.il giornale prEN ‘queto pi ei cong crea sie 
delle, esperie 0. fin qui, eb! u degli altri ‘stati? Ebbene, questo! arindè 'riè | rile sia corso troppo leggermente "suì doveri Ì Î ) 
@ me potra] oa tb eng Ae I Sultato"hon*#i è potuto‘ ottentrò' per ‘l'impo@ | della. stampa fra” "i i ha, pur quello di SIAE ISAIA pi nazio- à 
della fimova Sefénzà dell'ifresà c delta dirà od delle atfuali flotié “a Tronte delte batte | non. farsi banditore di esagerazioni dle frati pre A notizia "de filo buon «numero, 
i A ee n CON PICSA 0 della ifosa ie dei baluardi di Sebasto poli » per. il che sì | giovano certamente nè a migliorare le, condi. Fadzo è passo di ‘Garica. ‘LGofi i accorreva sul 
Par clipart i À fa n ognuno eyidente, gnpaio sia Papariaali { zioni nostre al'interno, nè a' farci buon momo | doi ‘eirtonvietisi sis A ti na 
bgono nuovi trovati; vil'già (fatto ‘si | peî Je. potenze..marittime il conseguimento. di ' in: Eutopt. rova como ‘did ‘band ritftità Winhat” er 
temé' "non grati” a'nillla; "si “profondono | cosi fatti navigli invulnerabili. Ma quad poi sj distende’ ad” esaminare legtana;la Gineezioni rire 
nuovi. losari nella» difficilissima ricercasla | | Ch® se i navigli degliscalleati alquanto più ‘ j ‘rimedi che'si propongono, crescè Alfeor più | qualsiasi in -queste provincie, devg-ogni abusi; sia 
pesibilità di RG Mg pn avessero ‘patito ‘peritàtaresat fuoco «elle-bat- | fa maraviglià, 1. Pagare per witerò la spttiinà di città,..sia 1di campagna; b à un aldivo «difensore 
Lee Bra arti vu te (17 | Verlesdì Sebestopoli “nél’ttàceo itello scorso | aj danneggiati della Serocia borbonica; 2.'Ac Alena, gl 4 istituzioni, dell'onore © 
pf Mo corfamente di'pron- suitinno, era ‘finmuncabile la' riuscita di’ qirel* | crescere effettivamente .i lavori. per ls strade grandezza catate.otpattar cemszib merde 
dero. parte) all'ardua quistione, !clto.: sosta | l'udito "cotfo di manò , ta presa 6 per tto‘ ferrate;: 3; -Rinnowaré. con nuovi;.e ;sani.ele- | ‘ SPE 


agitando. Ma fra «tarito' scriverne? ‘che so niò | Meno Ta, distruzione della, folta nemica è di - menti il personale degli impiegati; ' ‘ ) #7 Jb@Up 9 ona DUI 09 da 
LI Agen ALA, vate ni cbiginlità Lutto. il mateziale ed opere marittime, | ovation tutti questi affanvi e queste. tribo+ DEL CI pe super e Re iù 


‘ lazioni con' un po” di soldi ed tn po? d'im» 
col qui I generalò Cavalli, roca" alcuni pieghi sotabbeto piatta Davvéro: che ‘ormai Il luogotenente”*gemerato—Sirtori ha di- 
brani, della;. relazione del generalo Douglas questa yezza di far dipendere la felicità è Ta | rotto. il «segubnto ordinò del'‘giornò! al'dorpo 
sull'assalto dato alte Molto: alloaté a Seba» ‘ storia dell'Italia dette’ comodirà "è dui “posti | ora' diseidito deî votontàrii itafiani+ ì 
stopoli,-o-ragiona=delle-esperienao-fatto in | che si. abbiano, oltrepassa i limiti della convé- | prnicuniglI sugniito 
F » osi Torino, SA aprile 4862. 
rangia ;ed- in; Inghilterra aHo,seopo di ren- | Rienza. | 11 slitonk: lecsf " del d 
dero.impenetrabili Je pavi, ed almeno meno ' quli- corrispondenta. palermitano, del.;.Diritto { Commilitoni;; la. .fusione del corpo dei vo- 
: i : ARP, PIVA saprebbe poi dirci dove troverebbe il danaro | lontari nell’ esercito «regolare, metto, fine: si 
dannosi gli effetti de'proiettili mollo sloro per pagare tutte lè spese ‘che proponè, tove | gravi. e; delicati. uffici da.duo:-nnni incpoi 
pareti. E; notato che il risultamento diesso | cotiocherebbe quegli impiegati che’ vorrebbe | aftidatimi dal. generale» Garibaldi e-!dal go» 
non fu favorevole, soggiunge: | mfindare a spasso per far posto'è quei nuovi | verno del ‘Ne, ufficii che stor ‘ainbit peronore, , 
pi È e sini ché gli stafino a' cuote® Saprebbe | ma accettai per dovere) * pet’ Uevozione’ illa 
"A me pare ora immancabile la riuscita di | dirci se i suoi compaesani satebbero disposti | patria ‘e per'affetto #' voi,” éhié ‘atto. siccome 
siffatto navi invultierabili, l'industria avendo | a caricarsi di (re o quattro volte le imposte | fratelli. — Mertre la mia missioné verso di 
ergati mezzi colossali dti fabbricazione in ferro; | che pagano adesso. per adottare quel disegno | voi sta per finire, la coscienza non mi. rimorde 
e perfezionatesi essendo le singole parti chè + ch'esso suggerisce ? di favori indebitamente; largiti,; 0. ;d'ingiusti- 
devono compvrre il lutto, cioè. oltre l'arma- | pionieri illo icvleinet al zia scientemente .commessa,Se .mancai al.de- 
lura invulnerabile. ai. più , grossi proietti in | ! | bito mio, fu. umana. fragilità, ‘non idifetto»di 
uso, anche il motore .a..elice..e: l'artiglieria ! LE DISERZIONI.... zelo per la giustizia, e per gliintèressi vostri 
rigata ‘senza rinculo, caricantesi dalla culatta, | | Abbiamo ricevati ‘più estesi taggiagli ‘in- | e ‘della’ patria; clie ‘imai ‘sort’ divisi. ui 
perla quale abbisogua meno spazio ‘pelsuo | torno alla diserzione di ‘29 soldati ‘da Lodi, | ‘Il dolore di vederò diséioltà' TRA 
iristàllamento. Queste novi basterà siano in° | ayvenuta nella notte Irà il 16 ed îl 17 'dor- | vi thi legano miemorie è affetti’ indelebili, ‘è 
valnerabili ai più grossi proietti nella loro | rente: noi ci, alfrettiamo, a comunicarti ai no | compensato dalla AE ge sin wina 
parte sporgente. .fuori dell'acqua; la. quale | stri lettori, .i, quali devono annettere: molto | due: famiglie..egualmente: sel di lori 
tutto l'amore 
LI 


la oria de' letori.ad una serittora pub» 
blicata dal nostro generale Giovanni Cavalli 
fn dal 4856, nella quale fa questione mo- 
dosima fu.e.trattata.0. risolta, e per. dir 
reni si fin Piuod: teo a quel puntò 
n cui al prosehte si trova, dopo il formi- 
PA ea cil 
Monitor. Al leggere codesta scrittura si di- 
rebbe cho--il-Monifor=venne-costruito, 0 
poco, manco, secondo .i disegni tracciati: dal 
nostro generalo; secondo i calcoli da esso 
prestabiliti; 6 che la ‘terribile sua ‘potenza 
di offesa è di difesa’ fu da ossb provetta, 
constatata 0 dimostrata... 

Nè ciò egli fece con termini vaghi, in- 
determinati, come-'per: lo »più si usa da 
coloro che primi forse hanno il concetto di 
cose. nuovo ma non valgono poi ad. attuarlo 
od almeno a renderlo pratico; bensì lo.fece 
como sogliono' i'#èri Tvetitori, "1 quali dà 
idee chiare e procise, lruggono, conseguenze 
dirotte» ed:-infallibili; 0con’ tutti: que’ sus: 
sîdii ‘chto la*scienza’ 6 l'esperienza sommi 


pertanto occorrerà sia della grandezza ap-| interesse.a tuttii -particolari.di questo deplo» | tradizioni, (egualmente degne 

pena sufficiente a] cacamento di uasol or- | rabile fatto : net | della comune sonda pi è bal» iteb è ki 
dine di cannoni; mentre la.loro parte, mag- c ipa. Gommilitoni, molti di. voi cappresero in 
gior potrà esere immets, coi al riparo | pla piva di 7 -Groio {se Pedot | di guerre l'arto ‘del combitro 
delle pafle hemichey' senza clie perciò occorra |“ ninteri di Lodi Feb l'avviso allà stazione di | vincere: =='Nondintenonricord stevi'chie la mo- 
ettedere il ‘tirantò ‘d’icqua delle altre navi da | Crema, della Riverziohe "di 29 milliati "dsl reggi: | destîa © il più bell’orramento: del Valore. _ 
guerra. | mento di cavalleria Piembnic Neale, tutti deltà | Iticordatevi "thé îl'satrificio Uell'otgogliò è più 


Epperò tracciò il» disegno» della nave; trattò 


della’ grossozia da darsi allo suo pareti Îm- | ° per raggiungere-lo=scopo-bisogna-adempire | provittie napolitano. Unitosi taritosto a tai il'eo- | grandé Virtù ‘etie. il sgcrificio a alla vita, ,— 
morso nell'acqua.o. al di, fuori .di.questa; 0 | 16 condizioni indicate; chessì passono riassu- | mandinte della stazione dei carabibieri di Crebia, | Colla ‘modestia, callo.: disciplina, collo. zelo 
alle piastro della corazza chela dovorri mere in queste: 7 inaresciallo ‘d’alloggio signor Nannetti insiethe al nell'istruirvi: nella teorica e pratica conoscenza 


{\. Siano, fatte in maniera da navigare e | “ice-brigadiere Balconi ed Pigro Mao” dei regolamenti militari, : wèriterete -l’affetto 
manovrare, con facilità ,e sicurezza, malgrado | N° sagrato bite ein ini nella e il rispetto dei vostri compagni d'armi. 
le ‘offese! dei proietti memici, e. sieno perciò Lead i disertioti pinco potuto ettettuaro ilpas- | I "vincitori di Palestro, di San® Martino; ‘di 
imuniîte-dìi «una potente macchina-a mapore od | Fkgo del fiume, o trovare ricovero. Le primé lorò | Castelfidardo e di Gueta saranno Uieti' dî ‘con- 
elica: +534 li indagidi riescirono ‘fristrance : nda eBbero il des- | taré “nelle Yard file ‘i ‘vincitori ‘di Calatafimi, 

2.Presentino fuori acqua il'rneno*esteso ber: | derato effetto nel paesé di Caselèito Ceredano, cîr- | di'Palermo, di Milazzo è del Volturno. — E 
Saglio'Sì colpi némio) "è siamo’ tnaliite di shf- | condariò'di Crema, nelle ‘cui vicinanze erano ap-| |Italia, che aspira, come ‘a, suprema. condi- 

ciente zavorrà da’ gettarsi in taso di 'aredà> | piattati Lutti i disertorininnuna. macchia,ancora ve- | zione. di.salute,, a.concordia ;e unità. politica 
inento per rimettersì a galla. stiti degli abiti militari ed armati della sciabola. e militare, benedirà. riconoscente: sa’suoi figli, 


3. L'arimatura in, ferro ricoprente la parte ‘ L'eccellente Spirito | di' quella popolazione ° | che sanno sacrificare interessi; passioni e pre- 


i : to dalla diligenza (ed. attività della. R., arma f ©he senno PERGRERIA: 
della, nave esposta, alla porcussione dei pro- de nisi tacia causa: che condusse all'arresto } giudizi. di Corpo e di'pattito! sull'altare‘ della 
ietti sia conformata in. maniera. che, non mai i : duci | vi sioni 


: i en Di vero alcuni contadini richiesti dai { pàtria. "i brivtolite 1 
possa essere percossa perpendicolarmente, ma artori di aiuto e di indicazioni per potere rag- vst ini i 
solo dì sbieco, affine «dî conseguire la mas- | giungere il confine austriaco, :finsero di aderire alle sidoli Papera 
sima résistenzi ‘sotto il minor peso. loro istanze, «ed;inlanto li. indussero a fermarsi in Il generale Medici. comandante ‘ il [na 
4. Sia fatta hivravé sutta di ferro colle pa- | luogo, dove li fecero, persuasi. di . essere sicari, .e | posito del, corpo de'volvntati a Biella, ia- - 
teti'sottostatiti aMarmattin, e quelle ‘immerse, | ne Hiedoro immegdia'o. avviso. alla autorità. Giunti ! dirizzavagli. il seguoalo ordine .del ..giorno: 
Va nbh sità firdta Ueme” palle, ‘afintnd' della | ÎLearabiniori in. Caseletto,, quantunque pressochè } i AEluna » Arftemriaie staz boy 
“Erto ) apr sp 3 A | tutti gli uomini. si trovassero: sparsi pel vasto. ler- Ai miei. compagni d' armi.in Biella 
mitraglia, compresa quella de grappoli one ritorio, attendendo ai. lavori campestri, fu loro ;pos- i “ ile 1862. 
anché d’impiegare ‘utilmente il peso della | sibile di radunarne 12, armandoli coì fucili ..dilla 1 1 stragi ih Mi 
parte. immersa necessario. a. contrabilanciare | guardia nazionale e di condurli seco ad affrontare | ; n fastio romano. proclamato da Gari aldi 
quello sovrastante. dell'armatura ;, e sia l’in-|| î.29 militari armati, i quali potevano opporre una È Sî fa. Voi siete chiamati a formare, coll’ ar- 
sieme sì forte da potere la. nave stessa of-| abbastanza seria resistenza: , Anzi, checchè si dica mata regolare un solo esercito italiano, 
fendere coll’urto, occorrendo, a guisa di ariete, { da aleuni in.aggravio del clero senza, distinzione ?. Ampliati i quadri senza nulla, togliere. ,alle 
sictume fosse essa stessa un: proietto enorme | fra alto e basso, fuappunto un sacerdote, cioè. il giuste: aspettative di chi vi ba|preceduti, voi 
i e” signor D. Giovanni Ragarzi del detto comune; che trate nelle .file,..per. combattere da, prodi .a 
lanciato dalla forza del vapore; e «sia così ca-] #8N97. Ab pa ; i ini cheli  Crirate ne i, pe I hi 
a guidò i carabinieri alla ricerca dei contadini che li; “di prodi; 'lefature battaglie della patria. 
pace, per la sua grande massa è’ resistenza, | ‘ovevano scortare, e delle armi di cuì era oppor- | anco di prodi; le! CNIAGATI cenno. 
di rimuuvere e spezzare gli ostacoli artificiali | (nno che fossero muniti. Regatosi il drappello dove‘ Etacati del tant sa sania presidio 
frapposti all'entrata di un porto, erano accovacciati i fuggiaschi,fvenne. loro intimato PUPe passate glorie ‘da "ton rega prgii 
Ai, i di arrendersi, ma essi sguainando le sciabole, ao-! tori'tî S.Martino e di Gita. 
cennarono di volersi difendere. Allora il mare-: Ma voi dovete mirar più in alto. * 


vestirò, ‘o ne stabili i limiti; Galcold Ta ‘varia 
portata ed. efficacia. dell'artiglieria da. cuì 
può .essore offesa, ovvero concui puòvof= 
fendere, ‘è la ‘determinò; ‘calcotò 'altrest è 
fissò. il poso, ‘indissimiò” Al quale. si può, si 
devo.anzi giungere senza renderla. troppo 
lenta al corso” 0 poco èbbediento alla ma: 
novità, è per fatta” formidabiiò négli urti 
o irremovibile-a’cozzi, Ci sembra insomma, 
ripetiamo; che, sebbene it miori propor- 
zioni, siasi’ tel Momifor' attuato in grande 
parto :il concetto dobinostro;generale Cavalli. 
In prova del che'@vremmo? voluto traseri» 
vore tuttà quella part déla ‘inemorià, chè 
sì priferisco,.. allo. navi. corazzato; ma. consi. 
derando ‘che vat: più dei ‘‘Mettori parotchie 
pagine zeppe .ed' irte di calcoli è di cifre 
in cui si riassumono i risultaménti delle 
esperienze, non tornerebbero forse gradite, 
ci restrirgiamo a que’ frmmenti ne’ quali 
è posto il problema.da risolversi; 0 ne è 
sommariamente ‘indicata là possibilità. Chi 
desidera addentrarsi in siffatto questioni, e 
vedere come-il-generalo Cavalli .le sciolga, 
potrà: ricotroto'ulta’memiorit originale, pub 
blicatasi dalla tipografia Regia nol 1856: 


ww 


debba essere almeno una scuola elementare del 
grado inferiore pei fanciulli, ed un'altra per le fan- 


PI--{ ciulle ; che una. simile scuola debba essere pari- 


Questo ‘sia il. vostro credò di ogni sve- 
Dovrebbe esser quello d’ogni italiano o- 
iorno. Epperò non vi lasciate. mai di- 
da vani confronti o sterili’ gare” sul 


rito dî imprése passatà — gareggiate ben: 


‘sì nello apprendere e presto, tutto quanto può 
farvi più fortì @ più-sicuri? div vincere. in av- 


ADMIN ‘ene rr 


fronte alta con questo. spirito 
combattenti per la stessa causa sono 
tutti sanno .che la reciproca sti- 
«a, la concordia, sono indispensabili , come 
«la‘disciplina; a. rendere compatti ed invinci- 
bili gli ‘eserciti. 
‘Ame duole separarmi da voi; un caro le- 
guine stretto su tanti campi di battaglia, oggi 
si spezza. i 
‘Ma noi lo riannoderemo su campi più 
“vasti; là dove accanto al. Re guerriero duce 
nostro, supremo,, rivedremo quel Garibaldi che 
tante volte ci ha! guidati alla vittoria. 
Stringo a tutti cordialmente la mano. 
«Hlemio affetto vi seguirà sempre, e più mi 
sarete cari, più farete per la ‘patria per me- 
‘ritarvidai vostri nuovi capì quella stima che 
io sempre ebbi ‘ed ho di voi. 


e _ 


i Il'Wanderer' di Vienna del 19 si occupa di 
nuovo dei richiami del governo italiano per 
«la. parte.che l'Austria. prende nell'armare e 
soccorrere i briganti. Esso scrive: 

Le lagnanze mosse dal ministro degli esteri, ge- 
‘merale Durando, all’ambasciatore di Prussia contro 
‘P’Austria, non sono di quella importanza che da 
principio si voleva loro attribuire. Lar'faccenda 
venne discussa soltanto a voce fra i due diploma- 
tici ; il general Durando non iscrisse note di sorta 
su questo argomento, e quindi va da sè che nep- 
pure jl governò /austriacò. ebbe motivo d'occuparsi 
più seriamento di; questo affare, (;;.,) 1 
» MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 
Circolare ai,signori Prefetti, Sotto-prefetti , Regi 

delegati per l'istruzione pubblica e regii ispettori 

dello’ scuole delle provincie napolitane. 

h, tOI I Torino. addi 21 aprile 1862, 

Nell'anriunziare al Parlamento la formazione della 
inuova amministrazione, è gli intendimenti. ché la 
«guiderebbero nell’ arduo incarico ad essa ‘aMdato 
dalla fiducia dol Re, il presidente del Covsiglio pro- 
metteva fra. lea'tre coso di estendere anche l'istra- 
zione e I’ educazione particolarmente presso quelle 
popolazioni le quali finora non hanno potuto. go- 
derne i benefizi. 

Volendo il s>ttoseritto mandare ad effetto questa 
promessa, ha dovuto primieramente volgere la sua 
attenzione sulle ‘infelici condizioni în cui versa di 
presente! l'istruzione elementare ‘in’ coteste pro- 
Vincie meridionali, 

Questa istrazione, che non ammette eccezioni , 
che, cis (esseri deve comune tanto all'abitante delle 
splendide città, quanto all'umile contadino, è fon- 
damento della moralità e delle felicità dello nazioni. 
"Dal èssa hanno vita le virlù che cementano la 
‘famiglia, ‘i sentimenti e‘lo ‘ide@ religiose, quelle di 
indipèndenza' nazionale, ‘di libertà, d'ordine, e tutte 
quelle doti che costituistoho il cittadino di una 
grande e'libera nazione; senza ‘di ‘essa il popolo 
non potrà mai sollevarsi a comprendere Ja dignità 
della, vita umana ed apprezzar degnamente la pro- 
tezione dell'ordine .sociale;.,senza: dì essa le indu- 
sirio, i commerci, ;e tutte le altro sorgenti di pro- 
sporità o nòn si sviluppano 0 vengono meno. 

. Convinti di brr grandi verità. non tardarono 
le popolazioni delle provincie settentrionali ad ac- 
cingersi con ‘ogni sorta di sacrifizi all’ opera’ rige- 
noralrice, ‘sicchè si'può dire che ivi non v'ha più 
comune,»per quanto piccolo meschino egli sia, che 
;non. abbia (almeno una scuola. pei maschi ed un'al- 
tra per le femmine. ; 

«Ma so per una parte è consolante il vedere la 
nobile gara che, in poco tempo si è destata in tutti 
quei municipi per provvedere delle necessarie scuole 
eleitientari pè ‘ragazzi è di ‘acconce scuole serali è 
domenicali ‘per gli adalti riescé per'altra parto di 
grave ‘sconforto l’ abbandono' quasi completo ‘în cni 
è tuttora lasciata l'istruzione 6 1’ educazione di 
coteste, popolazioni delle provincie meridionali cui 
natura fu sì larga di tanta intelligenza e vivacità. 

Il sottoscritto comprende che la diversità delle 
disposizioni di legge, un malinteso sentimento di 
economia, e. più, di, Lutto. le, inveterate abitudini 
del passato, possono, essere alirettanti ostacoli ad 
otionete prontamerite eguali risultati; ma crede tut- 
tavia ‘che quarido, come non ne dubità,10 zelo delle 
podestà amministrativo e scolastiche assocondi gli 
sforzi del governo dél Re, si possono ‘anche conse- 
guirecopiosi benefizi, perocchè le leggi che di pre- 
sente, governano li istruzione elmentare in codeste 
provincie meridionali provvedono in. modo molto 
savio ed efficace al bisogno. 

In fatti Ja leggo comunale del 23 ottobre 1859 
pubblicala in coteste provincie con ‘decreto del 2 
‘gennaio 1861, al'n. 10 dell'art. 3 pone fra lo spese 
obbligatorie dei inunicipiî quelle pet 1° istrazione 
clementatè dei due sessi ye la legge del 7 stesso 
mese: di. gennaio! agli articoli 3; 4, 5 6, 9, 10 pre- 
scrive che. l'istruzione elementare sia data gralui- 
tamente in tutti i comuni; che in ogni comune vi 


iau slévol 


mente aperta almeno per una porzione dell’anno 
nelle borgate o frazioni di comune che hanno oltre 


a 50 fanciulli-deli' uno e dell'altro sesso atti a fre-' 


quentarla , e che non possono a della di- 
gio Altro impedimento profi della scuola 
‘comunale; che le scuole tarì del grado su- 
periore ‘maschile. debbano irsi in i (co. 


muni che hanno oltre a 3000 abitanti di popola- 
Zione aggiomerata non caltolando ‘le vborgate; che 
tali scuole saranno dirette dai rispellivi municipii 
fi quali dovranno delegarne la vigilanza ad una Com- 
«Missione. composta di tre.a cinque cittadini scelti 
fra i padri di famiglia i che i genitori e coloro che 
ne fanno le. veci debbano procacciare ai loro figli 
de' due sessi l' istruzione elementare inferiore; che 
‘il principio dell‘“amno scolastico il' sindaco dovrà 
mandare alla Commissinne la hota dei fanciulli per- 
Venuti all’età prescritta dalla legge; ‘che la Com- 
missione ‘comunale dovrà invitare i genitori. ad 
adempiere a quest'obbligo;; e finalmente all'articolo 
3 delle disposizioni transitorie la stessa legge sta- 
bilisce che se. dopo un mese dalla pubblicazione di 
essa i municipii non avranno provveduto alla fon- 
dazion e scuole, possa il ministro procedere 
d'autoritàad aprirle, obbligando i comuni a far le 
spese, e, quando a questi mancbino i fondi, le pro- 
vincie. 

Comunque le riferite disposizioni di legge siano 
chiare e precise, non ebbero però finora quella 
pratica app'icazione che pur dovevano. Poco o nulla 
si fece fin qui onde eseguirle e provvedere al bi- 
sogno universalmente sentito di una ben regolata e 
generale istruzione del popolo: è necessario quindi 
che un sì lagrimevole vuoto nelle pubbliche nostre 
istituzioni venga prontamente riempito. Mentre il 
governo non tralascierà di venire in aiuto dei co- 
muni assolutamente deficienti di mezzi , invita se- 
gnatamente i prefetti delle provincie ed i sotto: 
prefetti dei circondari a darsi pensiero dell’ impor- 
tante argomento, ed impiegare tutte le vie di per- 
suasione e dell'aptorità loro acciò più a lungo non 
si 4rascuri di provvedere alla fondazione in ogni 
comune delle necessarie scuole, secondo il prescritto 
della legge e l'estensione dei rispettivi bisogni. A 
questo effetto lo scrivente autorizza gli stessi pre- 
‘fetti e sotto-prefetti a proporre d'accordo coll’ au- 
torità scalastica a favore dei comuni più poveri, e 
che dimostreranno maggior zelo ed interessamento 
in'proposito, iqnel sussidio di cui potranno abbiso- 
gnare per meltersi tosto in'grado di far. fronte in- 
tanto alle spese di primo stabilimento delle scuole 
slesse. 

:, Che se alcun. comune, malgrado i falligli eccita- 
menti , fosse per mancare al suo debito , la legge 
comunale già citata fornisce modo di andarvi al 
riparo coll’art. 18%, col quale è data facoltà alla 
deputazione provinciale amministrativa d’impostare 
d'afficio le necessario spese. ia 

Ed affinchè non:manchino all’uopo gl’insegnanti, 
siccome è evidente che quelli che vi sono non pos: 
sono ancora supplire al.bisogno, i R. delegati con- 
cederanno, giusta quanto fu già loro ordinato, fa- 
coltà provvisoria d'insegnare a quei maestri ne' quali 
riconosceranno concorrere i necessari requisiti per 
divenire poi buoni insegnantt elementari. Intanto, 
ultre a quattro scuole normali per allievi-maestri 
ed a sedici scuole preparatorie er allieve-maestré, 
altre scuole magistrali maschili saranno quanto pri- 
ma stabilite onde fornire a tutte le scuole il per- 
sonale necessario. | 

Oltre. poi alle scuole pei fanciulli d'ambi i sessi, 
il, sottoscritto vedrebbe anche volentieri che gli 
stessi - prefelli e. solto-prefelti sì facessero a pro- 
muovere a benefizio delle popolazioni affidate alle 
loro ‘cure l'istituzione anche di scuole serali e' do- 
méhicali per gli adulti, il che non potrà essere 
loro difficile di ottenere, quando ‘per tale impor- 
tante servizio si assogni qualche tenue gratificazione 
ai maestri delle souole diurne. 

Finalmente, perchè questo ministeto sia poi in 
grado di conoscere lo svolgimento progressivo, del- 
l’ istruzione elementare nei singolî comuni dipen- 
denti dalla rispettiva provincia, e dare le debite 
lodi ed incoraggiamenti a quei comuni ed ammini. 
stratori che più si segnalarono nell’ adempimento 
dell'importante compito loro affidato, vorranno i 
signori prefetti trasmettere a questo ministero fra 
un mese uno stato numerico delle scuole che esì- 
stono altualmente ne' singoli comuni, col numero 
degli allievi che frequentano le medesime, o te- 
nerlo quindi a giorno d'ogni scuola che si aprirà 
in seguito, e dei miglioramenti che saranno intro- 
dotti in quelle già esistenti. 

Il ministro C.. MattevcoI. 


——_——__— 
COBDEN ED IL iTIMES 

Alla Camera dei comuni d'Inghilterra în seguito 

ad urla mozione del sig. Morsfall, si è sollevata 


una discussione intorno alle regole vigenti di di- 
ritto marittimo ed alla necessità di modificarle. 
L'illustre Cobden, affetto da leggera indisposizione, 
non polò assistervi, ma nou volendo che il pubblico 
ignorasse la sua opinione ‘in um argomento così 
importante, diresse una lettera al presidentè della 
Camera di commercio di Manchester, nella ‘quale 
espone chiaramente il suo pensiero. 

1) capo della scuola di Marichester +i proclama 
questi ‘tre principi : 

1° Inviolabilità della propriotà privatà sul maré; 
2° restrizione del blocco agli arsenali di marina cd 
alle città assediato anche per terra in pari tempo 
che per mare, all'infuori di ciò che si riferisco 
agli articoli  riconascidli contrabbando di guerra; 
3° finalmente rispetto assoluto déi lègni' mercan- 
tili'appartenenti ai neutri Quando navigano in alto 
mafe, cioè probizione dd ogni ‘legnò' stratiiero di 
visitarli sì in tempo di guerra che di pace. 

Secondé il suo avviso una riforma in questo 


passo nella via del progresso eianto “più 


"col concorso 


senso del codice marittimo: non sarebbe che una 
conseguenza necessaria ed' inevitabile delle grandi 
riforme-economiche compilesi già da 25 anni e 

no questo nuovo 


lo più presto le nazioni 
presto 


î grado di apprezzare. in tutta la loro 
estensione i benefizii del progresso di. già realiz- 
zati. PE 0 </a - Se 

Il Times non è.di questo avviso ed in un,suo 
articolo confuta la lettera dell'iluatte sciltore. Da 
essa toglie il passo seguente: « Dagli Siati Uniti» 
corso della Francia, della Russia e di alti; 
paesi è fatta Ja proposta di esentare dalla corsa 
legale in tempo di guerra i legni ed i carichi. » 
Ji periodico inglese fa osservare che non si po- 
trebbe proclamare un gran fatto diplomatico con 
maggior confidenza, ma in pari tempo manifesta il 
dispiacere che il signor Cobden non abbia detto 
quando, come e dove una tale proposta sia stata 
fatta; quindi emette l'opinione che ciò che il ce- 
lebre propugnatote del libero scambio mette in- 
nanzi, altra cosa non sia che una vaga presunzione 
delle disposizioni eventuali dell’ America, dellà 

francia e della Russia nel caso ‘in cui la questione 
fosse formalmente assoggettata alle loro decisioni, 

Dopo di avere. citato le diverse. riforme che il 
signor Cobden desidererebbe introdotte nel Codice 
marittimo, il Times aggiunge le seguenti osserva= 
vazioni : v 

« Noi non abbiamo alcun sospetto sulla sincerità 
del sig. Cobden; ma che cosa dobbiamo pensare 
del suo giudizio, quando‘ lo vediamo corivinto es- 
sere il governo federale americano talmente preoc- 
cupato delle sue utopie in fatto di diritto interna- 
zionale, che allo scopo soltanto di dare ad esse un 
valore, rinuncierebbe in questo: momento a tutti i 
suoi diritti di belligerante sul mare, rinuncierebbe 
al diritto di visita, rilirerebbbe la sua squadra dal 
blocco, accorderebbe un libero. accesso ai, raccolti 
del cotone e sacrificherebbe questa supremazia ma) 
rittima che fu l’unico vantaggio notevole che ebbe 
durante la guerra presente? Quest'idea è troppo 
assurda perchè abbia potuto essere accolta da 
qualunque altro spirito all'infuori che da uno spirito 
seducente entusiasta ma irreflessivo. 

« Se qualche lettore desidera una risposta a 
questa lettera di Cobden la troverà nella guerra 
d'America, Si è mercò il diritto di visita, il di- 
ritto di cattura, il diritto di blocco che il governo 
federale mantenne la sua supremazia sui mari con- 
tro i confederati. Egli è mercà l'esercizio di questi 
diritti che gli abitanti del Nord hanno potuto re- 
stare sicuri in casa propria, godendo la pace mal- 
grado la guerra e continuando a darsi alle loro 
occupazioni industriali dopo aver distratto il com- 
mercio e disorganizzate le risorse del Sud. » 


—_———_muartrr—8& 


IL TRATTATO FRANCO PRUSSIANO 


Leggiamo nella Corrispondenza Scharfj di 
Vienna, del 48 aprile: 


Pare che, per ciò che riguarda‘il trattato di com- 
mercio franco-prussiano, la Prussia. abbia preso 
verso la Francia impegni maggiori di quanto lo 
permettevano a lei i pieni poteri che aveva rico- 
vuti dagli stati dello Zollverein. E siccome gene- 
ralmente, e per buone ragioni, il trattato al quale 
abbiamo accennato non. piace agli stati dell'Ale- 
magna del Sud, così potrebbe avvenire che questi 
ultimi, togliendo a pretesto quel vizio di forma, 
evitasserò di addentrarsi in unà ulteriore ‘discus. 
sione del trattato medesimo. 

Per essere convinti che desso è specialmente di- 
retto contro l’Austria, basta ricordare che nè. la 
Prussia nè gli altri stati dello. ..Zollverein. banno 
punto comunicato all'Austria le basi dei negoziati 
colla Francia, 

Risulta da tutto ciò che la Germania si trova 
minacciata da un nuovo germe di dissoluzione, sia 
che si riesca a creare ‘una Germania éxtra-an! 
striaca sotto il protettorato della Francia, ‘sia che 
la Prussia ottenga , ‘col. mezzo ‘di provvedimenti 
commerciali, quegl'ingrandimeati che finétà non ha 
potuto conseguire colle sue. convenzioni militari. 
In ogni caso, è imminente una nuova divisione. 


saranno in 


————mmn = 


Ci scrivono da Bari; 15 aprile : 


Il nostro nuovo prefetto, generale Cosenz, è da 
sei giorni partito. per Gravina, affine di costituirvi 
uno squadrone di guardia nazionale a cavallo sotto 
la direzione degli ottimi patrioti fratelli Pellicciari 
ed una batteria d'artiglieria ‘di montagna, la cui 
formazione era già stata preparata dal predecessore 
marchese Peverelli. 

Il generale Regis è ancora. a Foggia, donde ci 
giungono notizie poco soddisfacenti. 

Ieri, dieci miglia distante da Foggia, la la da 
qui partita è stata derubata e svaligiata: Un viag- 
Biatore è stato ferito morialmente': la posta tra- 
sportava la contabilità delle ricevitorie pel mese di 
marzo, the è andata perduta. ; 


Torino, 21 aprile. 
Pregiatissimo sig. Direttore 
Mi farebbe cosa grata inserendo nel suo ripulato 
giornale la domanda seguente che io indirizzai al 
ministro ed invitando gli altri periodici a riprodurla: 
«Al sig. ministro .d'agricoliora e commercio. 
« Eccellenza 

« All'occasione dell'esposizione universale di Lon- 
dra di questo ‘anno, il Congresso di Beneficenza 
internazionale curopeo, che nel 1857 tenne Ja sua 
seduta in Francoforte, avrà luogo ‘a Londra il 4 
giugno. Un avviso ufficiale del segretario sir Twi- 
ning «diramato con programma e circolare. in tutte 
le società. economiche dell'Europa e delle altro 
parti del mondo, provoca rapporti generali 6. spe- 
ciali sulle materie relative al Congresso. La nostra 
società economica italiana residentè in Torino tenne, 


sulle società di mutuo soccorso, nel marzo passato 
due sedute, nelle quali, presi più volte la. parola, 


lamentando pri e alia mancassero 
tavo] api Ce Francia 


ed in Inghilterra, tavole senza le quali le società ope- 
raîe non avranno mai stabile fondamento. Consideri 
I°E. V. che non sarebbe onorevole pel nuovu .regno 
italiano il mancare all'appello del gran: Congresso 
internazionale, o il presentarvisi' senza gli elementi 
convenienti. Avendo a cuore questa considerazione, 
lio rimarcato che fra le | ielà operaie 

e lip IC eli 


cho conta l'Italia, niuna 
come 


mero così considerevolé . di. i 
Torino che ne ba 3000, e 12 anni 

stenza. Questa società presenta adunque tutta la 
materia desiderabile per redigere le tavole di ma- 
lattia. Animato dal sentimento dell’onor nazionale, 


e considerando d'altra parte progresso delle 
società di mutuo soccorso è il miglior modo di ri- 


solvere il problema del pauperismo, io son pronto 
ad accingermi all'opera, ma mi mpo le braccia. 
lo prego dunque l'E. V. in' nome det bene dell'I- 


talia e dell'umanità , perchè si degni. ordinaro 
che alcuni impiegati della ‘ direzione ‘di statistica, 
nel numero che crederà ‘pportunò, mi prestino per 
qualche giorno il loro aiuto, mentre dal canto m'o 
inviterò colla stampa. quanti sono i generosi cui 
sta a cuore la sorte degli operai, è che banno 
qualche ora di tempo da disporre, di concorrere 
graziosamente: al lavoro. Ù 
« Torino, 20 aprile 1862. a 
«Giuseree Loxnanpo SveLcica, » 


——rr———.. 
LETTERA DEL DEPUTATO LA MASA © 


I giornali pubblicano una letter l deputato 
La Masa, nella quale egli determina il vero stato 
della agg che lo riguarda è chè venne agi- 
tata nella Camera, } | | 


L'onorevole La Masa ricorda che nella seduta 
del 9 corrente chiese di interpellare il ministro 
della guerra intorno ad un provvedimento che 
lui interpellante si riferiva; Our 

La Camera d'accordo col ministro, nominò una 
Commfssione affinchè esaminasse i documenti che 
dallo stesso mifiistro le verrebbero comunicati e 
vedesse se .la condotta, militare del tato La 
Masa potesse venire sottoposta, ad un nuovo giu- 
dizio. ° 

Sono note le conclusioni di questa. Commissione. 
Ora però l'onorevole La, Masa dichiara che avendo 
egli fatto le sue. riserve iotorno. al. giudizio sovra- 
cennato, prima ancora che la Commissione venisse 
nominata, e d' altro ‘canto, non avendo. la ‘stessa 
ricevuto il mandato di. esaminare.i d enti che 
le verrebbero presentati dall'interpellante, ne. nasce 
la conseguenza che questi Di ancora provvedere 
al proprio onore dinnanzi al Parlamento ed al'paese, 
come crede più conveniente, A tal uopo annunzia che 
non appena la Camera ripiglierà le suc seduto egli 
presenterà una memoria ai deputati, Ja qualè potrà 
sorviro ad illuminare anche il'pubblico ‘intorno alla 
questione che riguarda la sua persona, 


Re 


Il signor barone Drago, sindaco di Girgenti 
in Sicilio, ci prega di inserir il seguente suo 
indirizzo a’ suoi concittadini, che gli iliedero 
il loro voto nell’elezione del deputato di quel 
collegio: . nta? 

Stimatissimi ed onorevoli contiltadini. 

Mancherei al mio più sacro dovere di gratitàdine, 
se non vi dirigessi' una lettera, per esternarti 
quanto infinitamente sensibile. sia, nel mio cuore 
lo avere rimarcato in voi quell'ammirabile unione, 
nello avermi' onorato. del voto per rappresentare 
al Parlamento nazionale cotesta città e mandamento 
avendo fin’ anco mostrato: quel: coraggio civile, e 
quell’ interesse vero della cosa pubblica, che ogni 
cittadino libero deve altamente proteggere, ‘Si, vero 
interesse della cosa pubblica, io ripeto; è in 
questa proposizione si racchiude. non solo.l' inte- 
resse municipale o del collegio elettorale al quale 
quei pochi nemici di Girgenti fan consistere i mici 
interessi, ma sì pure quellà dell'unità d' Jtalia di 
cui niun meglio che voi potete conoscere, quanto 
caldissima nè è semprò sta mia aspirazione, e 
più volle siete voi ‘stessi testimoni, che pur divi- 
dete ancor mieco, li stessi sensi, di quanti sacri- 
ficii non saremmo Autti capaci di fare, per. giun- 
gere alla cotanto desiderata meta, 

Mi permetto osservare, per'toloro chie mi furon 
contrarii, e che debbesi ‘compatire pol massimo 
numero di estranei e' forestierital nostro circonda- 
rio, perchè essi non mirano ad altro bene che quello 
del loro ‘interesse persoriale, ‘ed al fanatismo di 
voler dominare con î loro partiti, nulla carandosi 


se cascasse anche ill mondo, e domando a questi - 


signori, in che, trovano incompatibilità del bene di 
Girgenti è suoi comuni, con la causa italiatià? Oh 
se fosse così, jo il primo, e voi meco condistende- 
resle a distruggere, annientare Girgenti e tutti i 
comuni che ne compovgono, la provincia? Sc la 
causa italiana fosse poggiata unicàmentè nell' ele- 
zione a deputato di ‘un solo individuo, io îl'primo 
e voi meco dovremmo a \lutta (possa concorrere a 
questo fine. Ma se non, hayvi ombra di incompa- 
tibilità, se non bavvi urto fra gli interessi nostri 
con quelli della nazione, ‘se’ sì conosce in me al 
par degli altri candidati vero amore alla causa ita- 
liana, come, e con qual fondamento, o con qual 
buona logica, si pubblica che l'elezione in persona 
mia' sarebbe un' obbrobrio'ed ‘an‘grettò spirito di 


municipalismo! sdrionto) vai 

La lettera dell'uomo sin; std enerale Garibaldi, 
quando che vera fosse, Dia bbe stata una ra- 
gione sufficiente a giustificarà la ‘distrazione del- 
L'argomento;,, cla Supponiamo. ; esser: poco au- 
tentica. quella tera che si credo impossibile, e 
ragionate meco, FERA die DLE 


“È non un dubbio, ma una' certezza,’ che il gono- + 


{ rale Garibaldi, non da sè, ma da qualch'uno, no- 


CRE felt Lraofit Sn Hib feno): 


nino cav. Gio. Maria, id.; id,; ret 
i Antonio, segretario di ima classe, pro- 


I 
1 


Dauphiné Gabriello, id., id.; 
Gigliana Guglielmo, id., id. 
Con regi decreti 19 marzo 1862 
Cuchietti ‘cav. Frafitesco, capo sezione in rido, 
comandato presso il' ministero della “guerra, 
chiamato in effettivo servizio dollo stesso grado ; 
* Coletti Ottavio , 


Certo non dissero che Gi 
provide "iaia a 


mala provi ti » sce 1 ro 
um delle mini , avrebbero dovuto avere 
IRRIEELSTEnE 


e (provinela» di Girgenti: 
I strade' rotabili in tutti i comuni, e per 
olfettare 1 imuttiò votato dal Consiglio provinciale, 


nopo della presenza di.un paesano in Torino 
Ed peg) prinaali. Gecorzendo celo aprog- 


governo. 

che in Girgenti si stenta per il |. 
Necessario aila vita, cioò l'acqua, 
ha cn sue ‘speranze nella 
‘a Torino, per ottenere 0 
la continuazione del mutuo della cassa di soccorso, 
nio hr Lr ri onde portare 

a com 4 tanto desiderata 
ame eri "tr 


® Prato Giovanni, segretario di prima classe, pro- 
Posso (caro sezione ; 

Leidi Luigi, capo sezione in' aspettativa, richia- 
mato all'effettivo servizio. - : 

Un monumento a S. N. ir Re. .Leg- 
Giamo nel. Monitore di Bologna del 21 aprile: 

A-seguo di verace ossequio e della più sentita 
devozione, questa nostra. Camera ‘di commercio, 
‘$ino: nel del 1860, faceva murare sotto il 
porticato “dell’antico Foro dei Mercanti, dove ha 
residenza, un medaglione coll'effigie grande al vero 
dell'augusto Re nostro Vittorio Emanuele II, quando 


‘sere il sindaco di Girgenti; un uomo di tutta prova 
Ì t causa ‘italiana, ‘e che avrebbe ‘tonci - 
eg de'municipii cor quelli della na- dato, di elevare più degno montmento.a S. M., e 
| tosto fecero por mano al lavoro, che ebbesi com- 


* © certo so il genei | Griribatd? avesse ‘saputo piuto sul finire det 1861, ed oggi ammirasi collo- 
È e itisigne ché vuole il vero bene | cato nell'elegante atrio, che Mea alla residenza 


sieme col bene dell’Italia, quell’ uomo 
- ;senza alcun dubbio, o avrebbe invece raccomandato 

astenuto di far lettere di sorta. 
to ho di già cs io non intendo 
he pan nulla il merito del signor La Porta, 
} LAI, ritenendo vera la lettera del generale 
‘Gari + bisogna credere, che potrà cento volte 


, per meriti è requisiti ; ma qualunque 


* possa .essero il buon. velere:, non è' certo nè 
goaglit dit, ni lane, i anfetò 
, delle i i pond 6 ha îl no. 
siro circondario 6 provineia; ed infine bisogna, an 
cho confessare che,per quanto impegno possa avere 
un deputato per riuscire a contentare jl collegio 
che rappresenta; noh può ‘al cèrto sobbarcarsi ‘alle 
sollerenze, lungherie ; stenti che si: soffrano presso 
i ministeri , ed ‘officinè , è che solo l'‘instancabile 
bo al {della patria potrà non renderla troppo pe- 
sante, Ù Î| 
i new ast Pe for canto tacere ché se gli in- 
| trighi de’ némici irgenti, fra'quali istrati 
ed impiegati nemici inte di quo pnl che li 
Daga, ban saputo influenzate in certi compni, nòti 
avrebbero dovuto esserè ascoltati. dai sigyori abi- 
tanti del Molo, che io ho riguardato sempre come 
bem propria, e come la stessa ped gie ; io- 
i non.ho c da a to | dallo| spingere 
il governo pena etti sv Dbfto, già infatti 


messo in attuazione, > MUONI 


della.Camera ed al. tribunale di commercio; 

Questo. monumento all'iuvitto Re d'Italia fa oggi 
scoperto ed inaugurato, con privata solenità, alla 
presenza dell'egregio' prefetto' di questa città e pro- 
vincia, signor commendatore Magenta, del presi - 
dente ‘e dei membri della Camera, non che di altri 
distinti personaggi. 

Alla sinistra di ‘chi e.tra 1’ atrio del Forò' dei 
Mercanti, cosiruito a volta elittica regolare dall’in- 
gegnere, dottore Gio. Domenico Ferrari, è posto il 
marmerco monumento al glorioso Vittorio : Ema- 
muele Il, iutorno at disegno del quale basti profè- 
rire i nomi di Adeodato Malatesta, che lo pensò, 
o-di Gaetano, Ferri, che lo eseguì. L'opera di scul- 
tura deesi al'’bolognese Bernardo Bernardi. L'ef- 
ficie del'‘Re d’ Italia posa sopra un piedistallo de- 
corato ‘a’ modo chie ‘ben' risponde alla forma (così 
detta gotica) dell'edifizio. : 

Sul piedistallo stesso leggonsi queste parole: 

AL 
Re »'Iraria 
MIRACOLO DI LEALTA” 
tt CoLiaGio Der Mencanti 
nni MDCCCLXI, 

Del suddetto monamento e della facciata dell'edi- 
fizio ove è collocato fecè eleganti disegvi all’ ac- 
quarello il professore Gaelano: Ferri; ed ai disegni 
stessi, fu. fatta. una breve illustrazione, la, quale, 


Accogliota, adunque, d miei toncittadidi, i miei trascritta he certo calligrafo' Pietro Muzzi, in- 
più, ringraziamenti ,. ed apprezzateli vi sieme. agli, originali. disegni, recavasi sin sabbato 
comò po oa Lurmes la Terno per. essere da una Commisione' della Ca- 


: lì e sinceri... 
Da Torito #91 di Aprito 1862. | 
rà rm mBxrmitetae Daaco 
È. {Sindaco di Girgenti, 


INTERNO | 


MINISTERO DI onitià È GIUSTIZIA E DEI CULTI, 
Avviso ai funzionari dell'ordine giudiziario 
| ‘delle provincie napolitàne. + 

Alcuni pubblici ufficiali stati compresi 
organico, giudiziario -per le. provincie napolitane 
banno inoltrata «domanda. al fine di.ottenerevuna 
proroga per. recarsi alla loro destinazione, : « 

Le esigenze del pubblico servizio il quale debbe 
essero anteposto Ai privati interessi, richiedono che 
gli impiegati tutti, i cai nomi sono stati pubblicati 
nei supplementi al n. 88 della Gazzetta Ufficiale, 


mera umiliata alla Maestà Sua, 
Le fotografie dei disegni, @ le-illustrazioni; bel 
lamente stampate pei tipi del Mòîti, vennero poi 
inviate in distinte copîe ai RR. Privéipî, e ne sa- 
ran pure'distribuiti esemplari ai ministri ed ai per 
sonaggi più cospicui del regno e dellà provincia, 
ll bolegnese Collegio dei Mercanti esulta ‘di 
aver dato questo spontaneo segnò di affettuosa os 
sequianza al primo. Restitutore. della” Nazione, 
Convitto nazionale di Mondovì. 
Sappiamo che l'egregio professore: Di Marco Bec 
caria, rettore del Convitto nazionale di Mondovi, 
serisse una relazione minutamente particolareggiata 
intornò i bisogni.e le condizioni di quell'istituto. 
‘Sappiamo che essà renné, come ben*meritava; ao- 
colta con singolar favore dai consiglieri municipali 
i, quali in prova dell'alta loro; soddisfazione..lo in- 
caricavano. di formare un. frégolamento, onde ve- 
der modo di meutere ‘in piera atmonia cogli altri 
convitti nazionali più fiorenti \d’Hialia, quello che 
esso ‘con pazieptissinie cure! e con tanto zelò 
dirigè è sosticoé, Fatendo plauto al rettore ed ai 
consiglieri municipali, non possiamo ‘non augurare 
bene delle fatiche dell'uno e.delle savio..e generose 
disposizioni degli altri unicamente intesi a porre 
in.cimafdei lorò fiensieri la civile coltura (e dl'at- 
Menireldolla loro patria Bosìcospicha nella storia 
delle città subalpine. ' 
i Miarina/sts liana; Toglifino dalla Gdsterra 
di. Gendta, del 21 corrente: sati 

RU contrammiraglio Albihi îMatberà tri bandiera 
di comando della squadra di Groluzioni a. bordo la. 
1{ pirofregata Maria ‘Adelaide. 

Questo legno sarà. pronto domani a sera per ri- 
cevere S.-M. RR. Vittorio - Emanuele IL, che si 
imbarcherà a inezzanolle e salperà per. Livorno 
scortaiv' dalla’ pirofrega « Duca dî Genova ‘© dal 
piroscafo Présil. * 

A questi legni.si riupiranno.gli altri che sono 
nel goliu: della Spezia, è sì vnole che ‘la squadra‘ 


nel-muovo 


si ‘può dispensarè calcuno dal ‘recarsi al propio 
posto. 15 ritardati ide ir ca 
colpa le consegue 

contro di essi adottati, 


NOTIZIE VARE. 
Ministero d guerra. Mx 
fatto, sopra Pigi > "et (ii ‘Guerra, lo 

seguenti nomine @' dispo ! 
cdi | a sa 
tu munt'a e «i "iù tti ef . vale 


soste o 


| 
| 


! 


di Firenze del 19 corr. : 


Il delegato di governo di Pisa nella notte dal 
16 al 17 corrente per mezzo de’carabinieri e colla 
assistenza operava una perquisizione in casa 


del segretario dell'emi 
di quella città e diocesi, 


Cattoliche, Ja quale tiene la 
di Sua Eminenza. 


L'affare è stato denuuziato al potere ordinario. 
—_— __—_mmm©m=m——_______mm@ 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile 


e | le ore & pom. del giorno 21 fino alle & del 
aprile. 


Decamillo Sebastiano, d'anni 26, di Alunno Torre 
di Passieri; Morra Giovanni, id. 39, di Torino, 
carrettiére; Anfossi Francesco , id. 25", di Torino, 
scrivano; Rossi Maria nata Panizza, id. 77, di 
Fossano; Piano Michele, id. 51, d'Asti; Roccata- 
gliata Paola, id..85, di Bene; Tamponi Salvatore, 
id, 23, di Calagianus; Lovera»Demaria cav; Carlo; 


egli'la primi volta allietava di sua presenza Bo-.} id! 67, di Cuneo, maggior generale in ritiro ; Fa 

: "Polta poi ‘dal ‘pristinò luogo di suo tempo- | Juoca Luigi, id. 22, di Piegaro ; Mazucheili Feli- 
raneo collocamento, quella medaglia ora fregia la | cita, id. 16, di Milano; Busso Maria nata Fenteît, 
segreteria. della Camera commercialé, i cui com. ! id. 86, di Nus, contadina; Gotti Stefano, id. 31, 
ponenti, a maggior segno di venerazione e di affetto | di Torino, sellaio; Prato cav. Gio. Bailista, id, 07, 
deliberatohò fin’ dal dicembre dell’ anto surricor- | di Mombaruzzo, segretario di stato in ritiro; Merlo 


Maria. nata Bianco, id. 52, di Caluso; S. A. Ri 
Don, Carlo. Ferdinando di Borbone, principe di 
Capua, .id. 50,.di Palermo; più, 13 da ‘1° giorno 


+ ad anni 10, 


NOTIZIE POLITICHE 


S. M. il Re è partito questa mattina alle 
8 412 per Genova in convoglio. speciale, at- 


ta 


Mggeeenaio dal presidente del Consiglio mi- 


dell'interno, dai ministri di grazia e 
giustizia, di marina, e dei lavori pubblici; 
non che, dalla sua Casa militare. - 
eS. A. I il principe di Savoia Garignano, 
i presidenti del Senato e della Camera dei de- 
putati, il prefetto, il sindaco e il Corpo mu- 


nicipale di Torino, ed altri distinti personaggi | Questa sera vi sarà gran pranzo di. gala a 


ebbero l'onore di accompagnare S. M. sino 


alla»stazione, ove!si trovava grande folla dî | 


gente ‘che faceva echeggiar l’aria dei gridi di 
Viva il Re! Viva l’Italia! 

S. M, il Re è arrivato: a Genova alle oré 
42 un quarto, Venne accolto dalle festose ac- 
clamazioni della popolazione. La guardia na- 
zionale, e le truppa della guarnigione erano 
sotto le armi. (uesta..séra. vi fu' pranzo a 
Corte, al quale furono invitate le. principali 
autorità civili e militari. S. M.il Re si è 
imbarcato questa sera alle ore 14-sulla fregata 
Maria Adelaide per Livorno. 

Ierî, alle 9 di sera, partirono da " Genova” sul 
R. piroscafò l'/chnusa le seguenti» persone appar- 
tenenti alla R. missione in, Persia: 

Cav. Carlo Felice Gianotti, primo segretario della 
missione } 

Sig. Francesco Cortopassi, segretario; 

Marchese Casimiro di Sari Germano, addetto; 

Conte Stanislao Grimaldi, capitano di cavalleria; 
ufficiale d'ordinanza dis.S»-M.; 

Cav. Clemencith,\capitano di stato- maggiore; 

Cav. prof. Filippa De Filippi, direttore del’ re- 
gio Museo zoologico|di Torino; 

Cavi Michele Lessona,, professore di mineralogia 
all'Università di Genova; 

Marchese Giacomo D'Oria, botanico; 

Cav. Camillo. Ferrati, prof. ‘di geodesià ahi. 
versità di Torino; 

Cav, prof. Lignana,.orientalista; 

Dott. Carlo:Orie, perito in materia dissete; 

Sig. avv. Montaborte, fotografo. 

A Costaglinopoli }'7schnusa prenderà a bordo il 
capo della missione, comm. Marcello . Cerruti, mi: 
nisiro.resideate di S. M. presso la Porta Uttomana, 
£ la. nayc proseguirà a Poti. Di là:la. R- missione 
$i dirigerà per Ja Midigrelia e la Georgia a .Sulta- 
nié, dove sarà ricévatà da S. M. lo Scià di Persia, 


Questa mattina (22) allo ore fre cessava 


"{di'vivere in-Torino dopo lunga è tediosa 


malattia D. Catlo, (principe di Capua, ..fra- 
tello-di Ferdinando lI. 

Egli era.a Tortino da ,alcupi mosi, per 
oltenera dal governo italiano una pensione 
e difendero.alchdi suoi interessi pecuniari, 
che pare ‘fosserò già soggetto di contesta- 


zione col suo fratello, Ro dello Due Sicilie, 


du pid, Dt . i 


PI 


è; 


Sea e pi ea 
alt rr ei pt Mi 
i errovia wi. L’ apertura di 
” ti Il Lontardo di Saro reca Ja 
I e 
lol n — Leggesi nella. Nazione 


imo Corsi, arcivescovo 
stamperia arcivesco- 
vile, e nell'archivio della soci ile Pie Letture 
e nel palazzo 
A questa perquisizione l'autorità 
‘politica era ‘venuta dietro gravi indizi che in quei 
luoghi si trovassero in gran quantità fogli stam- 
pati, co’quali si eccitava all'odio e al disprezzo del 
Verno. La perquisizione non rimase infruttuosa, 

i scchè nell'archivio della società ‘suddetta furono 
tano del genio, comandato | rinvenuto oltre 400 copie a stampa di uno: seritto 
guerra per fare le fan- | atto a \urbar le coscienze, e nel quale si diceva 
noininato capo sezione ef- | che il governo era erelica;,. usurpalore 000. eco, 


| straniere non sono in porto e neppur in vista. 


1 principe di Capua era nato il 10 ot- 
obre 1811 ed aveva sposato il 5 aprilo 
1836 la signora Penolope Carolina, figlia di 
ua inglese, dalla quale ebbedae figli. Visso 


molti anni in Francia, Inghil Belgio 
e Malta. Egli fiera con' sè in Torino la © 
sua famiglia, la quale R. villa > s 


di Stupinigi, offertale da S. Îl-Roye vi pe 
Sî tratterrà alcune sellimane. ° 


porti, 1 
pur 


Ta 


E di LOL 
Si legge nella Corrispondenza Scharf del. 48: 

Ci viene assicurato. che l'ultima visita del co- 
mandante austriaco di Semlino, generale Filippo- 
vich, a Belgrado, il motivo apparente della quale 
si era d’informarsi della salute del principe Mi- 
chele, aveva invece, per iscopo di. esoriare il go- 
verno della Servia ad evitare qualunque conflitto 
colla Porta. Si ebbe ricorso a questa missione per- 
chè l’Austria, da qualche tempo, non è rappresen» 
tata a Belgrado che da un agente consolare subal. 
terno. L'Inghilterra la quale si è unita a questo passo 
dell'Austria, ha fatto esporre lo sue osservazioni 
dal console generale inglese sig. Longworth. 

— I signori Vaclick e Medakowich, segretario 
il primo, ed aiutante di campo il secondo del prin 
cipe del Montenegro sono giunti a Viénha. Lo 
scopo del loro viaggio si è di contrarre un nuovo 
imprestito per conto del principe, il quale, malgrado 
i sussidii ricevuti dalla Russia, si trova in gravi , 
imbarazzi finanziari. 


* 


DISPACCH ELETTRICI 
AGENZIA STEPANI 


Vienna, 22 aprile. 
© Atene, 20, l.regi sono ‘entrati oggi nella 
fortezza di Nauplia: l'ordine fu tosto rista- 


bilito. 
Parigi, 22 aprile. 
Nuova York, 9. La battaglia di Corinth dorò 
due'giorni, ;I federali forzarono i separatisti 
a ritirarsi su Corinth. Le perdite dei federaii 
si calcolano a 18,000 uomini, quelle dei se- 
paratisti a 20,000. L'isola n. 10 si è resa ai 
federali; vi trovarono 100 cannoni e 6,000 
prigionieri. 
Genova, 22 aprile. 
Sua Maestà il Re è giunto alle ore 12 1j£ 
meridiane. La guardia nazionale numerosa e 
le truppe di guarnigione erano sotto le armi. 
La popolazione in festa andò incontro al Re; 
tuona il cannone; le navi sono pavesate, 


Genova, 22 aprile. 
Il Re partirà a mezzanotte. Le squadre 


H Re visitò Accademia di belle arti, fu ri- 
cevuto da per tutto con grande entusiasmo. 


corte, poscia S. M. si recherà al teatro; le 
vie che dovrà percorrere saranno illuminate. 
Parigi, 22 aprile. 
Egitto. Said-bascià partirà )1 24 corrente. 
Notizie di Borsa, 


Fondi francesi. . . 8 00] 70 604 70-55 
Id. — id. 7.4 4/2 0/0] 98 55) 98/55 
Consolidati inglesi 80/0] — —| S4 00 


Id. in liquid. p. fine magg. 
Fondi piemontesi 1849 5 0}0 
Prestito italiano 1861 5 0/0 

lives diversi) : 
Azioni del Credito mobiliare :|843 

Do Str ferr. Vittorio Eman_ [865.-- 

ld 


BORSA DI TORINO 
22 aprile 1862 
Foxpi runaLicri Contrasti in cont, ini 
Consolidato 5010 G.p.d. B. 69 50 69 35 3fmag. 
» » Mai, . 6967 69.8081mag. 
Consol, &j5 pag. G.p.d.B. — — 6915 30apr. 
» » Matt. —. n — 69 70 30 apr 


—_—————r———_————_——————____ 
ONORE AL MERITO 


fo sottoscritta reputo sacro dovere di gratita- 
dine rendere di pubblica ragione, che trovandomi 
da lungo tempo affetta da acutissimi delori artri- 
tici, per cui non poteva più muovermi dal letto, o 
mancanza totalo di mestruazione, dopo essermi sot- 
toposta a più cure, e stata più d'un mese in un 
ospedale senza verun giovamento, consultata quindi 
la chiarovegrentà  Sonnambulà "signora Errowona 
MINASSI (1), cd eseguita la cura da essa sug- 
gerita, ebbi la consolazione di vedermi ‘in breva 
tempo perfettamente guarita, per cui lieta ‘e rico+ 
noscente gliene rendo questo pubblico attestato. 


È Ltcia Lorrao — 
al'servizio della signora Osasco in. Osasco (Pine 


rolo). _ 
(1) Via S. Agostino, n. 20, Torino. 


LIORAMENTO DELLA VISTA |g 
—__._ Tuotli i giorni il e G. ARMAND, oculista-otfico di Parigi inventore 
‘dei ‘muovi occhiali‘a vetro cristallo purificato, a curve conv enti, riceve 
«gran numero ‘di persone te da debolezza alla vista. Questi nuovi oe- |'rp: 
«oluali convengono. a. tutte' lefwiste faticate per l’età, il lavoro e'le malsttie. { pi 
I successi che ha ottenuti în Torino ed în tutta l’Italia gli hanno vr p che superario la somma di' i 
, (rato gli elogi di tutte le celebrità mediche. Il sig. C; ARMAND ricevefi lì 8 ila fe. Lo SECONDI 


ancora in ll'orino 42 giorni dalle 44 alle 5, via Doragrossa, n. 14, piano ., i 
— — SOCIETÀ ANONIMA 
t.106 DEE CONSUMATORI. DI-GAZ-LUGE: IN TORINO... 


approvata con R. Decreto del 13 marzo 1862. 


NUOVA ESTRAZIONE 
DI 4,000,000 DI LIRE 


in cuî tutti i ndmeri estratti guadagnano 
uti ‘premiv garantito dal Governo., | 
Un biglietto originale intero costa 


Assemblea sencrale. 

_ Per mancanza del numero di Socii prescritto dall'art. 46 degli. Statuti 
sociali non si è potuto validamente deliberare nell'assemblea generale del | 20-Hre. Su 16,500 premii ve ne sono 
13 corrente, viene quindi fatta unà seconda convocazione, a. mente, del | di 400,000, di. 240,000, di 160,000 ; «di 
suecesisvo art. 47° pel giornò '5 maggio p. v., ad un’ ora pomeridiana, |.89,000,lire, eco... Mir si acvissa « 
nell'interno del Teatro Nazioriale ( Porticito Lamarmora), per gli.stessi |. L'estrazione, avrà principio «il ® dei 
oggetti di cui nell'ordine del' giorno della precedente:assemablea sovradetta, | 11030 di maggio. 11 sottoscritto s'inparica 
Pi In questo frattempo e 24 ore almeno prima del giorno: designato all’as- 
semblea i Socii dovranno munirsi negli uffici della Sotiétà di uno stortè 

* trino che verrà loro rilastiato onde possano aver adito alla sala dell'adunanza; 

Si. rendono in fi tempo avvertiti quei pochi azionisti ‘che non hanno 
ancora, operato, i, versamento «el primo ventesimo, che il termine- utile 
per, tale pagamento scade con tutto il corrénte aprile, 

Gli. ufficii della Società sono aperti tutti i.giorni non festivi dalle 'ore 9 i 
alle 44 antim. e.dall 4. alle 4 pom. in piazza S. Carlo, n. 5, scalone a | 
sinistra, dove continua ad .essere. aperta la sottoscrizione alle azioni che 
ancora rimangono da emettere, 


: Necno FehDINANDO;. Presidente. 


paesi esteri, accompagnate da mandati, 
colla Maggior prontezza e discrézione, e 
| appena: terminata l'estrazione spedirà le 
liste oflicîali ed.ilpromi vinti. 
LAZ. SAMS. COHN 


Banchiero in Amburgo. 


dès le 10. Mai pendant. toute la saison 


> CHAOUE SAMEDI À MIDI 
Prix de passage modérés; ‘cojute 48 R.; Il cajute 32 iR.; IH-csjute18Ry 
Y tompris la nourriture (sans vin) 
L'EXPEDITION A STETTIN D. WIKTE Successeurs, 


à Tarin chez Messienrs J. A. Lacna:se et Fenneno, 
è Venise ther Mousicar Lovis Bovanpi, 


+ 5. ©PASTA E SIROPPO. AUBERGIER 


nl DACTUCAREUN 


la Pasta preparata colla gomma congiunta al siroppo di Lectuoarium, di cui 
l'Accademia francese’ ha decreiato } Inserzione nel Formulario legale, viene pre+ 


seritta nello raucedini, nei catari è } irritazioni 
Yin tutte le irritazioni della gola, del pet 
o-dello stomaco, — Prezzo L. 2, * Mera “RIPETTA 


Il Siroppo si può som nistààre in tutti i casi di sopracccitazione del sistema 
Re Adro contro l'insonnia » le palpitazioni non causato da dissesti organici, nelle 
uffezioni degli organi Pospiratorii, nelle bronchiti incipienti, tossi convulsive ‘e hei 
catarri ‘cronici. — Prezzo L. 4 50, 

A peer ocmw’.gsionario pet l'Italia D, MONDO, Torino, via dell'Ospedale, ni 5 
— Vendita r.elle principali farmacie d'italia. 


Renseignoments: 


. 


i Sapone d’erbe medico-aromatiche. Questo 

: Dortore sapone d'erbe, preparato conforme/ài principii scientifici; 
esercitando la più salutevole influenza. sul corpo; umano, 
BORCHARDT risponde non solamente a tutte le pretensioni. a fare ad.un 

À Ul e pone di toeletta, ma supera ariche gli ‘altri saponi per le 

calatteristiche Lc riguardo all'azione sulla salute della cute an- 

che la più negletta, sérvendosene ‘regolarmente. pei bagni, — Il.sa- 

ed'erbo del Dott. Borchardt si venile come prima in pac: 

‘chetti origibzii suggellati al prezzo «di 1 fr., trovandosi genuino! 

| a d Revo ‘unicamente presso; Ml. Gancox, negoziante sotto i por- Sx 
tici del ‘a Fiora, Aosta, presso i' fratelli GaLLEsi0, farmacisti; Cagliari, Dom. Con, 

chinea Niere,, Genova, C. Bnuzza, farmacista; Vercelli, G. BenreLETTI, farmacista, 


PILULES pe HOSC 


CA PREPSINA sé 
Ù ehe, eve., ed ln totti | cam nei quali la 


CATTA è difficite : 
| PERIITRITRE, cen 
Ti GIN OSI x perire di sfinimento colci ehe ned 
* Una cose sola è nocemaria per operare 


mietà matritiva per an stncta, e cho 
Pepsina aeidificata ra ® Consunzione, opera del 
iui larigia 8 fr. 


Si: cerca un'giovane. dabbene.che pos 
i pus ; | in una Società anonima per l’ esercizio 
È ì | immediato di una nmioVa scoperta che 
N AVIG ATION A V APEUR 3 | può essere attivata dall’inventore "sénia 
latie soccorso di macehîhe speciali, dalla quale 
f STETTIN La si può trarre annualmente sun benefizig 
entre et (ville) } Pi 
fa cdl Pia À nistrare tutte de. prove. dell'imma 
par les dewx piroscaphes en fer € | riuscita di questa ieigi apataele 
| richiesto può ;essere ritirato ilopo Kre 
7 , im 
il canale ì, presspchi, ‘tegralment ùs- 
fi ° curato. Indirizzatsi "con tollera frarica 
DEPARTS ‘DE STETTIN allo iniziali JR. S. ©.; ti, 1862, forma 
in posta, Ginevra, » 
VOLETE FAR GALETTA (Bozzoli)? 
bria,,deposilo Caratti, suarentita 
esente da malattia, che si vende presso 
îl sig: Ayra Angelo, drogliiere sotto i 
portici di Po, n. 43, casà Chiàvarinà. 
La Presso sciembifique, il Courrier méi 
uical, la Revwe Stiences, ecc; hanno 
registrati recentemente i rimarchevoli ri 
sultati ottenuti dall'impiego della Vitm- 
quatò, le alopezia 'aglarsgo e prematuro, 
l'indebolimento e la caduta osfihata ‘della 
prigiiatara, ribelli ad ogni trattamento. 
essun’altra preparazione ha'ottentto snf: 
denti come la Witalina Stech.— La 
boccetta fr. ®© coll'istruzione, —Parigi, 
Profumeria Normale, 39, byu- 
levard, de Sébastopol. — Nota. Ciascuna 
imporiale francese è da urna marca‘di 
fabbrica speciale depositata, a scanso di 
contraffazioni, —. Deposito centrale ih 
Italia pressò LE Db. Mondo, 


! sieda da 30 a 60 mila fr. per interessarlo 
netto di 200, mila fr. Si possono: sommi: 
TRAVE » NEVA i. 
| : ET. v LE | 

comprate la semente vera di Cala. 
VITALINE. STECK$ 
lima Steel contro le calvizie anti. 
fragi medici così numerosi’ e così conelu- 
boccetta è ‘sempre ‘ricoperta dal timbro 

Torino, via dell'Ospedale, n... 


De 
BORCHAROTS 


faubourg. St-Denis,.,80,..a Parigi; e 
nelle principalè farmacie. d’Jtalia,; 
controsegnati dal lato verde, adottati 
negli. ospedali, civili, e militari. {Essi 
agiscono in poche ore, La Carta 
d'Albospeyres mantiene poscia 
da sè una suppurazione abbondante 
e regolare, senza odore nè dolore. 
Quarant’ anni di successo, — Agente 
commissionario D. Monno a. Torino; 
nella stessa Casa si trovano le Ca- 
psule Haquin fa} Copahu. puro, 
approvate dall’Accadèmia di medicina 


tro 
CI brain gr 
ta 00 pillole, sotto quareni del soggello 
® della finma di TR-PAUL HOGO, chi. 
Umico-tarinbeiote, reo de Castiglione, 2, che 
ma è sole proprietario è preparatore, 
4, PILLOLE 


musa 
| 
Pi 


|, di Poprina 
, per le malattie gastralpiche, dio- 


DALLA 


.l'impararare da' Francesi ). Pre 


| ridotto de Galaitte eleresiche è le afextoni cha nè di- c »riori a Ù 
| pi oe le a Hi e ne @i ‘| 'come Superiori a tutte le altre 
| de fra le preparazioni ferraginose*» ( Borcnannar ). pe Srssto 

pe contenata nella pepeina, gii olimenti sl cambiano la nufrimenti 


Unfniche è sygittbh, ta nd; 
wibbiszia indica sl medico (1 ferro ed 11 tedio, 
ina = Parigi E, dash 
Ageate Commissionario in Torino, D. MONDO, via dell’Os le, n. 5. Vendita: Torino, De- 
panis, Bonzani; Milano,.Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle principali città d’Italia. 


IGARETTI POLMONICI 


Rimedio sovrano contro l'asma, la tosse convulsiva, l’angina di petto, 
li catarri bronchîalî' e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose, 
la raucedine, i mali di denti, le. irritazioni dei bronchi @ della gola, 
preparati soltanto alla pasa inglese di P. Pariss, 
28, piazza Vendime, a Parigi; 28. 

Prezzo della scatola fr. 4 e 410. 
Agente commissionario per l'Italia D. Moxno, Torino, via dell'Ospedale, n, 5. 
Vendonsi nelle principali farmacie d’Italia. 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


AU-DEFLEURS. DEI PARIGI, 
POUR LESTEINTASE 2, VIA CAUMARTIN. 
Coll’uso di ’. di fori di Giglio, che è uno dei prodotti più ricercati per Ja 
toeletta delle Pec Fidaraizione a ta quella delicata morbid p 
Gioventà, cd una Dagkbezza e purea i pres — firenze dit Pira? 
, Deposito generale presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedal g 
fante Bruzza; N ara, Caccia; Alessandria, Basilio ;' Mitasto; PA ace "| 
_———_Tf _——————z<-:-::;iiii 


sà: 


HYDROCLYSE 


Nuova invenzione a zampillo continno per 
elisterì ed iniezioni, il solo senza stantufo, fi- 
lassa 0 molla, che non csiga alcuna enra pel 
suo mantenimento. Rischiuso in belle scatole 
non è soggetto a verna stoncetto, ed è como- 
dissimo per viaggio. A. PETIT, inventore dei 
clysopomper, rus.de la Cité, 19, a Parigi. — 
Prezzo L. 7 50 -- 9 -- fi 044. Deposito presso 
l'Agenzia D. Morido, via dell'Ospedale, n. $, 
Torino 


È 
È 
Fre 
=" ——.-rFTr_rTr' n —___—_i ; Mi Fonit e di 7, 


di 


di commissioni jvenienti: dai più lontani | — 


NONC'EINGANNO | 
| Profumeria. Medico 


VESCICANTI D'ALBESPETRES 


‘PILLOLE DI BLANCARD |g 


AL JODURO DI FERRO INALTERABILE 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA -DI'PARIGI. 


Autoriziate dal Consiglio ‘ sanitario di Pietroburgo, 3 


Esperimentato nogli Ospedali di Francia, del Belgio, d'Irlanda, di Turébia, cce, 
Menzioni onorevoli alle esposizioni universali di New-York 1833 e di Parigi 1855. 
Protette da un involucro resinoso-balsimico di un'intira tehscità, queste’ pillole hanno il 


D'este anno pelle locipali gmagie Calia i) +; 


MAE SII i ) 
t Mer ’ Pa 
vid - O U la 
ì iSintgholBro: o;agliov. ist sto fe 


£ ILLORSNAZIONI che hanno 


passe 


ivata soltanto dallaloro è! 


Injezione b 

‘ periore alle anvenzioni finorà con 
7 ; o? giorni senza pericolo di co: 
È ONT irdipio Sfocaltà e i0rÎ biainehi ‘pi 


fi del 
© contagio. Prezzo fr. 6 l’astucci i, dre sl 

ip 'atiti Îto adnerale a (GeRDon alta Tatti attà PdL LS i Torisa ‘era. 
TATA PRI ESILI D'. fia. Pariéro gua Barbili Corel) BArAlioiiabol, D'egici 
Conctziona,| droghiere, ed in) tutte le principali farmacie» an,d olo clesttp sel 


» 


role, via! 


tl e dig dbaers 


: ia} I) , in è 
3° - MEI L tag | Panta! sa dcozghtà ib 
TinturA PER AR: maggiore, ho Hove, 
«tingere al'istuatitbetai si capelli la sonza 
Tiso persia pelle o senza alcun odore: Questa tibtura. è. ques 
rioro n quello adoporate fino ) d'oggi. i 
brica. a Rouen, rue St-Nicolas, 39. Do i, presso i privci 
‘_ parrucchieri, pprolaiaiot — Prezzo fr. 6. . fena: Pao 
Baphsito gencrafe. presso l'Agenzia D.' MONDO, via dell’ «n &, Torino. —, 


èneha pressa Tinna. via R n 


ni 
to.a 
6 


mamo di Panla, N 


i LaTA 095)" 9 TALL 
glenica”... 
aos) 
4: P.LAROZE Chimico- Farmacista della Settola stipi riore di Potig, 
PRODOTTI per altivare le funzioni e conservare la biane! i 
L'acqua Leucodermineo per la toeletta del viso, correggo la verudità 
erte proven gp nre i pori della pelle. di. gui ‘attirà le Suuzioni ; efficace contral'abbro» 
zimento de) sole, essa dissipa i bilorzoli, le copparose, le. serpigini ed il bruciore, de 
rasoio. PMiztò fr. 8 701a boccetta, sù piatte protlratà 
RI Cold Creana imbianca ed ammorbidisce ‘la pelle; conserva alla 
a sua freschezza e la sua lucidezza, previene.ie. rughe ; p.le. conseguenze dell’as 
eltetti. Prezzo fr. 2 il vaso. a 


21 Sapono lenitivo medicinale e Ja dello. 


apo | Oroma 
riati all'aso della toeletta, prevengono le ragadi e, lecre 
amo mitài la pelle, l'alcali esseridovi neutralizzato: tr 
Prezzo del Sapone fr. î 75, della Cremi 


A na sail tnt sino NIÒ ù 
Tutti questi H9 sono vendiità sottò ta Rbppia ‘quarentiota detlà firma e del'su0 
a te SEE ZERO: IR sE eipita: cal Vine dl nt, ‘pive di 
Fontaine Meltin ‘ e Deposito sro da Dop Bepi mia D 
MONDO, via dell'Os — \ pura: Torino, . b 
rattà — Milano; amet, s Pmantiele, pi i ps! im. 7 

Rasilto — Bologna, Veratti =» Afodena, Ì, 
‘Serravalle. a I nre 


I 


COMPAGNIA GENERALE dd cala 
3 | BELLETTÀ DEI DENTI: 
TRANSATLANTICA o) i 


15, Place Vendome,a Parigi. 


SERVIZIO POSTALE FRANCESE 
DA 
S.'NAZAIRE AL MESSICO 


î | toccando. alla 
Martinica eSantiago di Cuba 
Viaggiò diretto senza trasbordare. 

La linea sarà servita dai vapori, in 
ferrà di prima classe : 

LOUISIANE 3400 tonnellate, 500 cav, 
FLORIDE. » 3400 » 500, » 
VERA-CRUZ, 3000 » (800, » 
TAMPICO... 3000 » 300% + 

A partire ;dal) mese di ‘aprile Te par- 
enze saranno mensili. , F Py 

Il vapore nuovo di 300 cavalli LOVUI- 
SPANE partirà pel primo il'14 aprite: 

I quattro ‘vapori della linea possedono 
disposizioni speciali, imde' assicurare ai; 
passeggieri ogni possibile ari : 

La Compagnia s' incarica del trasporto 
delle mercanzio pos bulli. i porli indicati 
nel suo ilinerario, ‘ 
Per imbarco, noli e ragguagli, indirizzarsi 
Panici, alla sede della Sogietà; Place Von 

‘ ;dòmo, 15. ° 


L'ACQUA DIBOTOP dite ten 
d'Argontenit, 95; è Par .d semmipre serà 
rivale, por imbiancare i denti, prevenire 
la carie, .r ele gengive 0 prof 
mare la bocca. — Prezzo 2 fr; » 


VERA POMATA DUPUTTREN 


della stessa Casa,'idi una superiorità ed 


DELLE WALATTIE VENEREE, OX 
LUZIONI, ccc., guaritesenza mer» 
curio; 4 vol L. 8, 7" ediz: torretta 
ed ‘ampliata, — M vero amico 
dell'umanità, 1 so). LL. pa 
l'impotenza maschile, fiori bianchi, 
2064. {wo L. 3. — Della debo- 
icolo, 4 vol, L. 3. — 


Ì ; _ | Dellagottala,4;;di Gy Fenrva, dott, 
Liuoxg, da, Arlès, Dufour.ek.C., Port St- | © ) ridere dar. ’ 
Glair, 19, ; 1 | in medicina, ècd.,(vià S. Francesco 
St Nazame, da De Vial, agente. d'Assisi, corte del Gianduja, porlina 
Bonvzaux, da Fréd. Alexandre, id. n. 2 a mano destra, piano 2. Per la 
Havae; da. L. Reynand,. > id. "di, 


visita in sua casa dalle 40 alle 3 pom. 


Gexova, .da L.. L. Montobbio, id., via .Dalle provincie con. vaglis posta!a. 


Orefici. 


» 4, Bto.'tofl 
pepe menti | } segg 


' 
41 


v4 
(1) 


dai 
0% 


tancare,. 
i 


ela 


LU 


paglia 


di 


Fang 


î 


a doppio 
tati 
gd 
Tip. deli’Opinione diretta da C. Carbone 


ezza e 2 di lun 


rime 


‘verniciati alla g®- 
ese; con 


ronti contan 


P 


BE riccio 
stico, 
fabbr.-Festa Teobaldo. via La 


gà 


garantiti,a L.50 cad.a 


digestivi. 
tg 


Partecin 
serofolone 


,90 dî lar 
piazza Ronelli. casa Calosso A 


metriò. 


